[image: image2.jpg]s Citta di Benevento

C »
O S-P.Q.B. (O
&SN“




Oggetto:  Bozza C.C.D.I. anno 2018 del personale dipendente non dirigente del Comune di Benevento
Si premette che:

· con determinazione dirigenziale n. 1273 del 29.12.2016 è stato costituito il fondo per il salario accessorio, parte stabile, per l’anno 2016, concludendo con tale atto l’attività di ricognizione del fondo per il salario accessorio resasi necessaria a seguito dell’ispezione ministeriale del 2009;

· per l’anno 2017 detta costituzione è stata approvata con determinazione dirigenziale n. 16 del 02.02.2017 che ha rettificato anche l’ammontare del fondo 2016, in quanto, per mero errore materiale, non era stata inserita una decurtazione prevista dalla legge;

· con determinazione dirigenziale R.G. n. 178 del 09.08.2017, è stato rideterminato il fondo per l’anno 2017, che non potendo superare il fondo per l’anno 2016, in applicazione del decreto legislativo n. 75 del 06.07.2017, è stato determinato nella parte stabile (comprendente le risorse fisse e variabili) in € 1.183.653,45.

· Con nota del 04.01.2018 cui ci si richiama il Dirigente del Settore Risorse Umane evidenziava la necessità di addivenire in tempi brevi alla stipula di un nuovo C.C.D.I. onde disciplinare in modo uniforme gli istituti contrattuali ed avere contezza delle risorse disponibili ad inizio esercizio finanziario;

· Con determinazione RG n. ___ del ________ è stato costituito il Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività collettiva anno 2018;

CCDI - STRUTTURA DEL CONTRATTO INTEGRATIVO DECENTRATO NORMATIVO 2018/2020
Il presente contratto collettivo decentrato integrativo per i dipendenti del Comune di Benevento è stato redatto in base alle linee guida dettate dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 134 del 14.07.2017. 

Il Fondo 2018, in corso di costituzione, ma determinato nel suo ammontare, è pari ad € 1.115.607,45 (detratta la quota destinata alle posizioni organizzative), come dettagliato nell’articolato di cui appresso, da cui detrarre l’importo per lo sforamento del Fondo 2016, spalmato in due annualità, pari ad € 24.203,04, per una parte effettiva disponibile di € 1.091.404,41.
Esso va interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi fondamentali nonché le disposizioni imperative recate dalle norme di legge, le prerogative sindacali, l’autonomia regolamentare riconosciuta all’Ente, le clausole contenute nei CC.NN.LL. di comparto vigenti, come di seguito qui richiamate:

· D.Lgs. 165/2001 “Testo Unico sul Pubblico Impiego”, in particolare per quanto previsto  agli artt. 2 comma 2, 5, 7 comma 5, 40 commi 1, 3-bis e 3-quinquies, 45 commi 3 e 4;

· D.Lgs. 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, in particolare artt. 16, 23 e 31;

· D.Lgs. 141/2011 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, a norma dell’articolo 2, comma 3, legge 4 marzo 2009, n. 15” che interviene – anche con norme di interpretazione autentica – sugli artt. 19, 31 e 65 del D.Lgs. 150/2009 oltre a disposizioni transitorie introdotte con l’articolo 6;

· D.lgs 75/2017 “ Modifiche e integrazioni al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), e), f), g), h), l) m), n), o), q), r), s) e z), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”.

· Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 62 del 20.05.2008

· Codice di comportamento dei dipendenti approvato con delibera di Giunta Comunale n.114 del 15.09.2014

· Piano triennale della Performance annualità 2017/2019, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 150 del 20.07.2017.

SISTEMA DELLE RELAZIONI SINDACALI

Articolo 1 - COMPOSIZIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE

La delegazione trattante di parte pubblica, costituita ai sensi del primo comma dell’art. 10 del CCNL Comparto Regioni e Autonomie locali del 1 aprile 1999, è stata nominata con deliberazione della Giunta Comunale.

La delegazione di parte sindacale, costituita ai sensi del secondo comma dell’art. 10 del CCNL Comparto Regioni e Autonomie locali del 1 aprile 1999 , è composta da:

· Dalla  Rappresentanza Sindacale Unitaria del Comune di Benevento (R.S.U.);

· Da due rappresentanti per ciascuna Organizzazione Sindacale territoriale di categoria firmataria del CCNL normativo in applicazione
.

Articolo 2 - RELAZIONI SINDACALI

Il sistema delle relazioni sindacali è basato sulla distinzione dei ruoli e delle responsabilità delle parti, sul confronto tra di esse ed è finalizzato alla piena attuazione del vigente CCNL e del contratto decentrato integrativo per i dipendenti del Comune di Benevento. 

Le relazioni sindacali hanno come obiettivo quello di incrementare e mantenere elevate l’efficacia e l’efficienza dei servizi erogati alla collettività, con l’interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale dei dipendenti del Comune di Benevento.

Le parti riconoscono che vanno fatte salve nella loro integralità, da un lato la competenza e le responsabilità dei Dirigenti così come definite dalla vigente normativa legislativa e contrattuale e dall’altro lato l’autonomia e capacità di azione delle rappresentanze sindacali.

Il sistema delle relazioni sindacali si articola secondo le seguenti forme previste dal nuovo CCNL di comparto secondo la nuova disciplina dettata dal D.lgs 75/2017:

a) partecipazione;

b) contrattazione integrativa, anche di livello territoriale, con la partecipazione di più enti, secondo la disciplina dell’art. 9 (contrattazione territoriale).

La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza generale degli enti, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro ovvero a garantire adeguati diritti di informazione sugli stessi; si articola, a sua volta, in:

· informazione;

· confronto;

· organismi paritetici di partecipazione.

Si rimanda alle previsioni del nuovo CCNL di comparto.
Articolo 3 - CONVOCAZIONE DELLA DELEGAZIONE TRATTANTE

 

L’Amministrazione procederà alla convocazione della delegazione trattante almeno 3 giorni lavorativi prima della data fissata per l’incontro. Qualora la richiesta di convocazione provenga da un organizzazione sindacale o dalla RSU, l’Amministrazione procederà alla convocazione, se l’oggetto della convocazione sia materia di contrattazione o concertazione, nei successivi cinque giorni. Tutte le convocazioni saranno indirizzate alle OO.SS. di categoria firmatarie del C.C.N.L. normativo in vigore, nonché ai componenti della RSU o al suo rappresentante qualora nominato. 

Le convocazioni potranno avvenire tramite posta elettronica o pubblicate su apposito link dedicato ai sindacati raggiungibile attraverso il seguente percorso: www.comune.benevento.it/ bn2_pagine/notizie/Comunicazioni_Sindacati.php

Articolo 4 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEGLI INCONTRI DI DELEGAZIONE TRATTANTE

Per ogni incontro deve essere espressamente previsto l'ordine del giorno degli argomenti da trattare; eventuali successive modifiche degli stessi saranno tempestivamente comunicate ai soggetti interessati.

Di ogni seduta viene redatto un verbale, letto e sottoscritto dalle parti, che deve riportare una sintesi degli argomenti affrontati e delle eventuali decisioni adottate. Qualora le parti lo decidano, si procederà, nel caso di argomenti trattati in diverse riunioni, a redigere un unico verbale conclusivo. 

Presso il Servizio Risorse umane vengono conservati tutti i verbali delle riunioni di delegazione trattante ai quali hanno accesso i soggetti abilitati alla contrattazione decentrata integrativa.

Le riunioni di delegazione trattante si svolgono, di norma, nelle ore pomeridiane dei  giorni di lunedì, mercoledì e venerdì.

Articolo 5 - TAVOLI TECNICI

Per l’esame di questioni particolari, riguardanti solo determinate categorie o determinati settori, l’Amministrazione può convocare tavoli tecnici ristretti cui partecipano la RSU al completo e le OO.SS. nel numero massimo di uno per ogni sigla sindacale.

Nel caso in cui venga raggiunto un accordo in tale sede, la decisione relativa vincola le parti.  Anche in questo caso viene redatto un verbale per ogni singola riunione oppure, su decisione delle parti, un verbale conclusivo. 

Articolo 6 - ASSEMBLEE

 

La RSU e  le OO.SS. rappresentative possono, cosi come previsto dal  CCNQ del 7 agosto 1998 e dai CCNL di comparto, indire assemblee dei lavoratori inerenti a materie di interesse sindacale del lavoro, in modo congiunto o disgiunto.

Le assemblee possono essere convocate a livello di Ente o di Settore. Per la partecipazione alle assemblee ciascun lavoratore può usufruire di un monte ore annuo di 12 ore, considerate a tutti gli effetti orario di servizio. Tale monte ore deve essere utilizzato  solo per il tempo strettamente necessario per la partecipazione ai lavori dell’assemblea, compreso il tempo necessario per recarsi sul luogo di svolgimento dell’assemblea.  

La comunicazione dell’indizione dell’assemblea deve essere inoltrata all’Amministrazione, al Servizio Risorse Umane, almeno tre giorni lavorativi prima della data prevista per l’assemblea. Inoltre, in tale comunicazione devono essere indicati la data, il luogo, l’orario e l’argomento all’ordine del giorno. Durante lo svolgimento dell’assemblea deve essere garantita la continuità delle prestazioni indispensabili nelle unità operative interessate. 

L’Amministrazione, qualora l’assemblea sia stata convocata nel rispetto della normativa legislativa e contrattuale vigente, autorizza l’uso dei locali per lo svolgimento dell’assemblea, preventivamente concordati con le OO.SS. e la RSU, e cura l’informazione immediata agli utenti sugli eventuali disservizi che ne possono derivare. Qualora per condizioni eccezionali e motivate l’Amministrazione debba procedere allo spostamento della data dell’assemblea, dovrà darne comunicazione alle rappresentanze sindacali promotrici almeno 48 ore prima della data dell’assemblea. 

Sarà cura del Servizio Risorse umane verificare il rispetto del monte ore annuo per la partecipazione alle assemblee. 

Le comunicazioni inerenti allo svolgimento delle assemblee saranno trasmesse ai dirigenti dei settori che avranno l’onere di informare i propri dipendenti.

Articolo 7 - Prerogative sindacali per componenti rsu e dirigenti sindacali

I dirigenti sindacali che, come stabilito CCNQ del 17 ottobre 2013 e s.m.i hanno titolo ad usufruire nei luoghi di lavoro dei permessi sindacali retribuiti, giornalieri od orari, per l’espletamento del loro mandato, sono:

· i componenti della RSU;

· i dirigenti sindacali delle Organizzazioni sindacali rappresentative presenti nel Comune di Benevento; 

· i dirigenti sindacali che siano componenti degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria rappresentative non collocati in distacco o aspettativa.

Le associazioni sindacali rappresentative indicano per iscritto, entro il 31 gennaio di ogni anno, all’amministrazione i nominativi dei dirigenti sindacali titolari delle prerogative e libertà sindacali su indicate. Con le stesse modalità vengono comunicate le eventuali successive modifiche.

I componenti della RSU e i dirigenti sindacali delle Organizzazioni sindacali rappresentative possono fruire dei permessi retribuiti loro spettanti, oltre che per la partecipazione a trattative sindacali, anche per tutti gli altri istituti previsti dal CCNQ e normative vigenti.

I permessi sindacali retribuiti, giornalieri ed orari, sono equiparati a tutti gli effetti al servizio prestato. 

I permessi sindacali, giornalieri od orari, spettanti ai dirigenti sindacali delle organizzazioni sindacali rappresentative o componenti degli organismi direttivi e statutari possono essere cumulati sino al tetto massimo spettante. I permessi spettanti ai componenti delle RSU possono essere cumulati per periodi - anche frazionati - non superiori a dodici giorni a trimestre.

Nell’utilizzo dei permessi deve comunque essere garantita la funzionalità dell’attività lavorativa della struttura o unità operativa - comunque denominata - di appartenenza del dipendente. A tale scopo, della fruizione del permesso sindacale va previamente avvertito il dirigente responsabile della struttura, per il tramite del Settore Risorse umane, secondo le seguenti modalità: comunicazione dell’utilizzo del permesso sindacale almeno 24 ore prima, con possibilità di un unico differimento qualora l’utilizzo del permesso comprometta la funzionalità dell’attività lavorativa.

La verifica dell’effettiva utilizzazione dei permessi sindacali da parte del dirigente sindacale rientra nella responsabilità dell’associazione sindacale di appartenenza dello stesso.

Le riunioni con le quali le pubbliche amministrazioni assicurano i vari livelli di relazioni sindacali nelle materie previste dai CCNL vigenti avvengono - normalmente - al di fuori dell’orario di lavoro. Ove ciò non sia possibile, dovrà essere utilizzato da parte dei componenti della RSU e dei dirigenti sindacali il rispettivo di monte ore di  permessi sindacali.  

L’Amministrazione invia entro il 30 gennaio di ciascun anno il monte ore spettante per l’anno in corso alla RSU e alle Organizzazioni sindacali rappresentative presenti nel Comune di Benevento. Alla fine di ogni trimestre viene inviato agli stessi soggetti un prospetto riepilogativo dei permessi usufruiti. Nella richiesta di permesso deve essere indicato la norma contrattuale di riferimento.

Nell’ambito delle relazioni sindacali, le parti si impegnano al rispetto dei principi di responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza e a tenere un comportamento orientato alla prevenzione dei conflitti. 

Articolo 8 - Permessi per le riunioni di organismi direttivi statutari e permessi sindacali non retribuiti 

Le organizzazioni sindacali rappresentative sono, altresì, titolari di ulteriori permessi retribuiti, orari o giornalieri, per la partecipazione alle riunioni degli organismi direttivi statutari nazionali, regionali, provinciali e territoriali dei propri dirigenti sindacali che siano componenti degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria non collocati in distacco o aspettativa.

I dirigenti sindacali indicati componenti degli organismi direttivi delle proprie confederazioni ed organizzazioni sindacali di categoria, hanno diritto a permessi sindacali non retribuiti per la partecipazione a trattative sindacali o a congressi e convegni di natura sindacale, in misura non inferiore ad otto giorni l’anno, cumulabili anche trimestralmente. Tali permessi possono essere usufruiti anche a ore. L’utilizzo di permessi sindacali non retribuiti va comunicata al dirigente di riferimento almeno tre giorni prima attraverso la propria associazione sindacale, per il tramite del Servizio Risorse Umane.

Nell’utilizzo dei permessi non retribuiti deve comunque essere garantita la funzionalità dell’attività lavorativa della struttura o unità operativa - comunque denominata - di appartenenza del dipendente. 

Articolo 9 - BACHECA INFORMATICA

L’Amministrazione ha istituito apposito link dedicato per le informazioni sindacali: www.comune.benevento.it/bn2_pagine/notizie/Comunicazioni_Sindacati.php .

Articolo  10 - APPLICAZIONE E DURATA DEL CONTRATTO

Il presente contratto collettivo decentrato integrativo normativo si applica al personale non dirigente del Comune di Benevento con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, ivi compreso, eventualmente, il personale in posizione di comando o distaccato presso l’Amministrazione, limitatamente alle prescrizioni applicabili. 

Il presente Contratto ha validità triennale e decorre dal 1 gennaio 2018 e sino al 31 dicembre 2020 e conserva la sua efficacia sino alla stipulazione di un successivo contratto decentrato integrativo o sino all’approvazione di un CCNL  o di atti legislativi che dettino norme incompatibili con il presente CCDI. 
Il Fondo per l’anno 2018, pari ad € 1.115.607,45 è ripartito come segue:

Recupero sforamento Fondo 2016, prima annualità:                         € 24.203,04 

Incremento Fondo art. 67, comma 2, lett. B) Preintesa 21.02.2018:  €    0,00 ( limite art. 23, comma 2, del D. Lgs. N. 75/2017)
FONDO  2018       € 1.091.404,41
PARTE STABILE

	PEO in godimento
	 €    406.873,31 

	
	

	Indennità comparto quota fondo
	 €    161.536,18 


PARTE VARIABILE

                                                                            € 522.994,22
Il presente contratto ha decorrenza dal 01.01.2018.

Articolo 11 - FINALITA’ 

Il presente contratto collettivo decentrato mira ad una maggiore responsabilizzazione e coinvolgimento dei dipendenti nei processi produttivi dell’Amministrazione comunale. Inoltre, in base a quanto disposto dal d.lgs. 150 del 2009   e s.m.i. viene dato un ruolo rilevante alla performance individuale, attraverso meccanismi premianti collegati a sistemi di valutazione delle prestazioni individuali basate su criteri oggettivi e misurabili concordati fra le parti. Le performance individuali verranno valutate all’interno di un sistema di costante miglioramento, sia qualitativo che quantitativo, dei servizi offerti alla collettività.

Art. 12 – RISORSE DECENTRATE e disposizioni transitorie.
Le risorse decentrate per il personale dipendente del Comune di Benevento, per l’anno 2017, sono pari a € 1.183.645,45 di parte stabile. 

L’importo complessivamente erogato al 30.11.2017, secondo i dati forniti dall’Ufficio stipendi dell’Ente, è il seguente:

	UTILIZZO FONDO 2017
	
	

	PARTE STABILE
	
	

	 PEO + comparto
	 €   666.892,89 
	

	comparto quota bilancio
	
	 € 17.312,35 

	a detrarre ex LED
	 €     75.978,51 
	

	TOTALE PEO + COMPARTO
	 €    590.914,38 
	

	PARTE VARIABILE
	importi erogati al 30.11.2017

	specifiche responsabilità
	 €    242.604,44 
	

	turnazione
	 €    126.828,23 
	

	disagio
	 €      14.056,80 
	

	rischio
	 €      14.404,40 
	

	maneggio valori
	 €       1.120,56 
	

	reperibilità
	 €    111.900,46 
	

	posizioni organizzative
	 €      27.920,20 
	

	indennità ex VIII Q.F.
	 €        6.681,96 
	

	maggiorazione 
	 €         3.932,94 
	

	
	 €    549.449,99 
	

	
	
	

	totale importi erogati fondo 2017
	 € 1.140.364,37 
	

	
	
	

	FONDO 2017
	 € 1.183.653,45 
	

	
	
	

	DA UTILIZZARE
	€      43.289,08 
	


La parte sindacale prende atto della comunicazione ad opera della delegazione di parte pubblica dello sforamento del Fondo relativamente all’anno 2016 per € 48.406,08 e dell’avvio dell’attività di recupero che sarà posta in essere in presenza di eventuali somme indebitamente erogate per errata applicazione degli istituti contrattuali.

Per le somme residue si opererà, secondo quanto previsto dall’art.40 comma 3 quinquies del D.lgs 165/2001, come modificato dall’art. 11 del D.lgs 75/2017, il recupero biennale. 
Le somme relative agli istituti fissi della turnazione, reperibilità e rischio del mese di dicembre saranno erogate a valere sul Fondo 2017 per la parte residua fino a concorrenza delle somme disponibili. In caso di capienza residua si procederà a liquidare proporzionalmente l’indennità per particolare responsabilità art. 17, comma 2, lett. F) del mese di novembre 2017 e, in caso di ulteriore residua capienza, quella del mese di dicembre con priorità per le figure non percipienti altre indennità se non quella in questione.
Le risorse decentrate sono  composte da una parte definita “Risorse stabili” (art. 31, comma 2, del CCNL 22 gennaio 2004) e una parte di “Risorse variabili” (art. 31, comma 3, del CCNL 22 gennaio 2004).

Per la parte variabile, per i compensi di cui all’art.15 comma 1 lett. k del Ccnl del 01.04.99 (compensi per avvocatura, per tributi ed incentivi alla progettazione) è stata prevista la somma di euro 200.000,00 al netto degli oneri di legge.

E’ di competenza dell’Amministrazione la decisione di valorizzare o meno le altri voci di alimentazione della parte variabile del fondo, connessa all’applicazione dell’art.15, comma 2 e comma 5 del CCNL del 01.04.99, dell’art.54 del CCNL del 2000 o dell’art.16 commi 4 e 6 del D.L. n.98 del 6 luglio 2011 se compatibili con l’attuale situazione finanziaria dell’Ente.

Le risorse finanziarie sono ripartite, così come previsto dai CCNL del 1 aprile 1999 e 22 gennaio 2004, come segue:

· fondo per il finanziamento dell’indennità di comparto (art. 33 CCNL 22 gennaio 2004);

· fondo per il finanziamento delle progressioni economiche orizzontali (art. 34 e 35 CCNL del 22 gennaio 2004 e art. 17 comma 2 lettera b del CCNL 1999);

· risorse per compensare compiti che comportano specifiche responsabilità per il personale di categoria B, C  e di categoria D che non siano titolari di posizione organizzativa o di alta professionalità (art. 36 CCNL 22.1.2004 e art. 17 CCNL 1.4.1999 comma 2 lettera f);

· risorse destinate alla performance individuale nel rispetto dei limiti consentiti dal relativo fondo (art. 17 comma 2, lettera a, CCNL 1999);

· fondo per la retribuzione dell’indennità di posizione e di risultato del personale incaricato di posizione organizzativa (art. 17 comma 2, lettera c, CCNL 1999);

Nell’ambito delle risorse in precedenza indicate vanno inoltre quantificate le quote per il pagamento delle indennità legate all’erogazione dei servizi (turnazione, reperibilità etc.) o allo svolgimento di attività lavorative in particolari condizioni (disagio, maneggio valori, rischio etc).

Con tali risorse dovrà essere garantito e possibilmente innalzato il livello dei servizi istituzionali con l’obiettivo di migliorare i servizi offerti all’utenza. 

Il fondo destinato alla performance individuale per l’anno 2018, sarà stabilito in sede di approvazione del piano esecutivo di gestione assieme alla definizione degli obiettivi strategici, cui saranno collegati i criteri per la definizione e valutazione della performance di ciascun dipendente, sia come singolo che in relazione dell’ufficio di appartenenza, cosi come definiti con delibera n.150 del 20.07.2017. Tale fondo sarà definito una volta verificata l’effettiva disponibilità di somme da destinare alla premiazione della performance individuale, a seguito dell’applicazione degli istituti di salario accessorio previsti nel presente CCDI.

Inoltre, a tale fondo saranno destinati il 50% dei risparmi derivanti dall’attuazione dei piano dei contenimenti dei costi, già attivato dall’Amministrazione, in applicazione del decreto legge n. 98 del 2011 convertito con legge n. 111 del 2011 a seguito di effettiva certificazione dei risparmi conseguiti. Tali risparmi saranno suddivisi, nel pieno rispetto dei principi diretti all’incentivazione della performance, secondo le seguenti modalità:

· il 50% ai dipendenti che hanno fattivamente contribuito alla realizzazione del risparmio

· il 50% al fondo generale per tutti i dipendenti.

Qualora il Piano esecutivo di gestione non sarà approvato entro il 30 giugno 2018 si procederà, con delibera di Giunta, a definire gli obiettivi da conseguire nel rispetto della relazione previsionale e programmatica.

Articolo 13 - PERFORMANCE E PRODUTTIVITA’

L’Amministrazione intende promuovere  ed attuare, quale obiettivo primario e strategico, i sistemi di incentivazione del personale ripartendone le risorse per il miglioramento dei servizi, incrementando l’attività di valutazione delle prestazioni, in conformità alle norme su “merito e performance”, in coerenza con il piano triennale della performance 2017/2019 approvato con delibera di Giunta n.150 del 20.07.2017. 

L’incentivazione della produttività ed il miglioramento dei servizi, deve realizzarsi attraverso la corresponsione, in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal sistema di valutazione adottato, di compensi correlati al merito e all'impegno di gruppo (performance organizzativa) e individuale (performance individuale), in considerazione che: 

· i compensi destinati a incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi devono essere corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del periodico processo di valutazione; 

· la valutazione delle prestazioni e dei risultati dei lavoratori viene effettuata dai dirigenti che  vigileranno affinché la realizzazione dei singoli obiettivi di performance vengano espletati dal personale interessato nell’ambito dell’orario di lavoro senza alcun ricorso al lavoro straordinario, pena la decurtazione del compenso previsto per il raggiungimento degli obiettivi di performance.

· A tal fine le risorse assegnate per la performance individuale saranno utilizzate esclusivamente per la realizzazione di “progetti obiettivo”, che i Dirigenti concorderanno con l’Amministrazione, al fine di soddisfarne le esigenze prioritarie.

· Il progetto dovrà obbligatoriamente disciplinare gli obiettivi da raggiungere, le modalità di svolgimento, la durata, le modalità di rendicontazione dei risultati raggiunti, le modalità di determinazione del budget ad essi destinato.

· I progetti obiettivo dovranno potenzialmente essere in grado di coinvolgere tutto il personale assegnato ferme restando le prerogative dei Dirigenti di Settore in relazione alle modalità di utilizzo dello stesso.

·   Il budget da assegnare viene distribuito per Settore sulla base dei seguenti criteri:

a) le risorse disponibili sono divise per il numero dei dipendenti dell’Ente con esclusione degli incaricati di posizione organizzativa;

b) l’importo risultante è moltiplicato per il parametro di riferimento contenuto nella seguente tabella:

categoria                parametro                  Importo

	A
	0,80
	

	B
	0,90
	

	C
	1,05
	

	D
	1,25
	


c) l’importo ottenuto per ciascun dipendente appartenente a ciascuna delle quattro categoria viene sommato per determinare il budget di assegnazione di ogni Settore.

Ogni Settore destinerà il budget assegnato per la performance individuale promuovendo la realizzazione di progetti obiettivo, approvati dall’Amministrazione, che siano realizzabili, misurabili e corrispondenti alle mansioni svolte dai dipendenti cui dovrà essere garantita la possibilità di partecipare. Il grado di raggiungimento degli obiettivi è verificato dal Dirigente del Settore competente e rappresenta il risultato aggiuntivo apprezzabile rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione in applicazione dell’art. 18, comma 1, del CCNL 1999 e succ. mod. ed int..

L’effettiva erogazione avverrà entro il mese di febbraio dell’anno successivo all’esito della valutazione del Dirigente sulla base delle percentuali di assegnazioni seguenti:

votazione

	Da 51 a 60
	100%

	Da 41 a 50
	80%

	Da 31 a 40
	60%

	Da 21 a 30
	30%

	Fino a 20
	0 %


6. I risparmi derivanti dall’applicazione dei precedenti punti costituiranno economie che integreranno le risorse del Fondo dell’anno successivo

L’importo destinato alla performance è pari ad €.
Articolo  14 - PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI

Preliminarmente, risulta necessario che la definizione dei criteri di valutazione (ai sensi dell’art.5 del CCNL del 31/3/1999) e la decisione dell’ente di attivare nuove progressioni orizzontali in un determinato anno devono intervenire ed essere conosciute dal personale sempre in via preventiva rispetto al periodo temporale cui si riferisce la valutazione stessa, in modo da consentire allo stesso l’adozione di comportamenti ritenuti più opportuni ai fini della valutazione. 

Per ciascuna categoria il passaggio da una fascia economica a quella immediatamente superiore, avverrà secondo le modalità previste dalla disciplina contrattuale e legislativa, nel limite delle risorse disponibili nel fondo e stanziate a tale scopo.

I criteri e le procedure per l’ammissione e per l’attribuzione delle P.E.O. saranno definiti con appositi successivi atti, tenendo presente il carattere necessariamente selettivo delle progressioni economiche orizzontali che in base a quanto stabilito dall’art 23 del D.Lgs. n.150/2009, deve riferirsi “ad una quota limitata di dipendenti” che in questa sede si fissa in una percentuale non superiore al 40% degli aventi diritto, intendendo per aventi diritto quelli non transitati nella categoria economica massima ( A5, B7, C5, D6). Per effetto del nuovo CCNL in corso di pubblicazione a far data dal 01.01.2019 tra gli aventi diritto verranno ricompresi anche quei dipendenti rientranti nelle cat. A5, B7, C5, D6, per effetto delle istituende posizioni economiche A6, B8, C6 e D7.

Si ribadisce che la decorrenza delle PEO non potrà essere anteriore alla data di pubblicazione del relativo avviso di selezione. Le parti concordano che comunque la decorrenza non potrà essere superiore al 01.04.2018. 
L’importo destinato alle P.E.O. 2018 è pari ad € 60.000,00
Art. 15 INDENNITA’ CONDIZIONI LAVORO

L’art. 70-bis del nuovo CCNL ha istituito la cd. “Indennità condizioni di lavoro”  destinata a remunerare lo svolgimento di attività: a) disagiate; b) esposte a rischi e, pertanto, pericolose o dannose per la salute; c) implicanti il maneggio di valori. 

L’indennità di cui al presente articolo è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle attività di cui al comma 1, entro i seguenti valori minimi e massimi giornalieri: Euro 1,00 – Euro 10,00. 

3. La misura di cui al comma 1 è definita in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, sulla base dei seguenti criteri: a) valutazione dell’effettiva incidenza di ciascuna delle causali di cui al comma 1 nelle attività svolte dal dipendente; b) caratteristiche istituzionali, dimensionali, sociali e ambientali degli enti interessati e degli specifici settori di attività. 

4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 67. 

5. La presente disciplina trova applicazione a far data dal primo contratto integrativo successivo alla stipulazione del presente CCNL.
Le parti in sede di prima applicazione e per il solo anno 2018, riservandosi di modificare la disciplina nell’anno 2019 all’esito della verifica dell’applicazione dell’istituto  definiscono i seguenti criteri:

DISAGIO 
L'indennità di cui al presente articolo compete al solo personale della categoria A,B,C, che risulti esposto, in modo costante e rilevante, a fattori di effettivo disagio, che non caratterizzino in modo tipico le mansioni del profilo professionale di appartenenza, come tali idonei a differenziare le prestazioni interessate dall’ordinarietà del lavoro.

Ai fini del precedente comma s'intende per attività particolarmente disagiata un'attività decisamente scomoda, svolta in condizioni difficili e/o faticose per le circostanze specifiche nelle quali viene condotta sia rispetto a quella svolta da altre figure professionali della medesima categoria, sia rispetto alle diverse condizioni nelle quali può trovarsi la medesima figura professionale. Tale disagio può anche essere rappresentato da un orario di lavoro spezzato,plurisettimanale, o plurimensile non in regime di turnazione o dall’attività di sportello cui il lavoratore è adibito in modo continuativo ed esclusivo.

La misura della indennità di condizioni lavoro per il disagio, stabilita in € 2,00 giornalieri, verrà  erogata in relazione ai giorni di effettiva presenza in servizio, in cui si è svolta un’attività effettivamente disagiata.
La misura della indennità di condizioni lavoro per il disagio, stabilita in € 2,00 giornalieri, è elevata ad € 5,00 per l’attività di portierato di  palazzo Mosti e verrà  erogata in relazione ai giorni di effettiva presenza in servizio, in cui si è svolta tale attività effettivamente disagiata.

Al personale che, pur svolgendo un’attività disagiata, è in regime di part-time verrà attribuita un’indennità di disagio rapportata alla percentuale del part-time. Spetterà ai dirigenti di riferimento indicare mensilmente all’Ufficio Stipendi i dipendenti che hanno svolto attività disagiate e il numero di giornate di effettiva prestazione lavorativa disagiata.

Tale indennità potrà essere erogata a chi svolge la propria prestazione lavorativa in regime di turnazione solo nel caso in cui il disagio non derivi dalla particolare articolazione dei turni bensì dalle attività effettivamente svolte. Non è cumulabile con altre indennità ( rischio, turnazione).
Visti i precedenti commi le parti convengono di considerare attività particolarmente disagiate le seguenti:

	Attività professionale svolta: Articolazione disagiata dell’orario di lavoro

	Attività sportello al pubblico:Servizi demografici di anagrafe e Stato Civile  - Protocollo generale e tributi (per gli addetti al servizio sportello in via esclusiva e continuativa)  n. 11 

	Orario di lavoro spezzato non in regime di turnazione. ( al momento non presente)

	Gabinetto Sindaco ( autisti per i giorni di concreto svolgimento del servizio disagiato) n. 3 

	Ausiliari del Traffico per i giorni di effettivo servizio esterno n. 2

	Messi Comunali per i giorni effettivi di effettuazione delle notifiche n. 5 


RISCHIO 

L’indennità di condizioni lavoro per il rischio può essere erogata, ai soli profili rientranti nella categoria A e B, solo in presenza di quelle situazioni o prestazioni lavorative, che comportano una continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute e l’integrità personale. Ciò comporta la necessità di un’attenta e ponderata valutazione dell’ambiente e delle condizioni di lavoro per verificare se gli stessi sono in grado di fare emergere una situazione di effettiva esposizione del lavoratore a rischi di pregiudizi per la sua salute o per la sua integrità personale, e che, comunque, non caratterizzano in modo specifico i contenuti tipici e generali delle mansioni di un determinato profilo professionale, dato che queste sono già state valutate e remunerate con il trattamento economico stipendiale previsto per il suddetto profilo. 

Il rischio, in sintesi, è una condizione oggettiva che può riguardare anche, e giustamente, lavoratori di categoria e profilo diversi ma può anche differenziarsi all’interno della medesima categoria e profilo. 

La misura della indennità di condizioni lavoro per il rischio, stabilita in € 2,00 giornalieri, verrà essere erogata in relazione ai giorni di effettiva presenza in servizio, in cui si è svolta un’attività effettivamente disagiata .
Di seguito vengono elencate le situazioni che possono essere individuate come situazioni di rischio:

a) Prestazioni di lavoro che comportino il continuo esercizio dell’attività di trasporto con scuolabus e altri automezzi di dimensione analoga;

b) Prestazioni di lavoro che comportino l’esposizione continua e diretta a rischi derivanti dal compimento di attività che implicano l’utilizzo prevalente e diretto di attrezzi, macchinari, sostanze, o strumenti che, per le modalità con cui devono essere impiegati, o per le caratteristiche oggettive del loro funzionamento, o della loro composizione, sono fonte di pericolo per la salute o l’integrità fisica del dipendente ( non vi rientra l’utilizzo del computer); 

c) Prestazioni di lavoro che comportino l’esposizione continua e diretta a rischi derivanti dallo svolgimento prevalente dell’attività in luoghi che, in relazione ai mezzi o sostanze che vi vengono impiegati, sono fonte di pericolo per la salute e l’integrità fisica del dipendente. (operai adibiti a lavori esterni- addetti alle cucine);

d) Prestazioni di lavoro che comportino l’esposizione continua e diretta a rischi derivanti dal compimento di attività che implicano il contatto con salme (sepoltura, tumulazione, rimozione e simili); 

I dirigenti di riferimento, attesteranno mensilmente a quali dipendenti vada corrisposta tale indennità e in che misura (oppure indicheranno i giorni di effettiva esposizione al rischio)..

MANEGGIO VALORI 

L’indennità di condizioni lavoro per il maneggio valori compete al personale che sia adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa mensili non inferiori a € 200,00 e risponda di tale maneggio (di norma coloro che sono stati nominati agenti contabili e maneggiano valori di cassa). 

2.
Per servizio deve intendersi la specifica struttura organizzativa in cui valori di cassa siano continuativamente maneggiati (es. servizio demografico, servizio economato). 

3.
L’indennità è calcolata e liquidata mensilmente e compete per le sole giornate in cui il dipendente risulti in servizio ed adibito ad uno dei servizi con le caratteristiche in precedenza specificate. 
4.
Gli importi dell’indennità variano da un minimo di € 0,52 giornaliere ed un massimo di €. 1,55 sono fatte salve eventuali discipline regolamentari di miglior favore precedenti all’entrata in vigore del citato articolo 36 del CCNL del 14.9.2000, diversamente tali regolamenti adeguano le proprie disposizioni alla disciplina contenuta nel presente contratto;

5.
Tale indennità è graduata in relazione all’importo medio mensile di cassa che il servizio ha avuto nell’anno precedente secondo le seguenti risultanze:

	Servizio 
	Somma prevista

	 Economato
	€ 2,00 al giorno per maneggio valori oltre € 51.645,00-

	 Demografici
	€ 1,00 al giorno per maneggio valori fino a € 25.823,00

	 Polizia Municipale
	€.1,50 al giorno per maneggio valori tra a € 25.823 ed € 51.645,00,


Il Budget complessivamente assegnato per finanziarie l’istituto dell’indennità condizioni lavoro è pari ad € 30.000,00
Articolo 16 – INDENNITA’ DI REPERIBILITA’
L’istituto della reperibilità trova la sua primaria regolamentazione nelle disposizioni contrattuali (art. 23 del CCNL 14 settembre 2000, come integrato dall’ art. 11 del CCNL del 5.10. 2001). 

L’art. 24 del nuovo CCNL prevede che per le aree di pronto intervento individuate dagli enti, può essere istituito il servizio di pronta reperibilità. Esso è remunerato con la somma di € 10,33 per 12 ore al giorno. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art. 67. Tale importo è raddoppiato in caso di reperibilità cadente in giornata festiva, anche infrasettimanale o di riposo settimanale secondo il turno assegnato. 

 In caso di chiamata l’interessato dovrà raggiungere il posto di lavoro assegnato nell’arco di trenta minuti. 

Ciascun dipendente non può essere messo in reperibilità per più di 6 volte in un mese; gli enti assicurano la rotazione tra più soggetti anche volontari. 

In sede di contrattazione integrativa, secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 4, è possibile elevare il limite di cui al comma 3 nonché la misura dell’indennità di cui al comma 1, fino ad un massimo di € 13. 

L’indennità di reperibilità di cui ai commi 1 e 4 non compete durante l’orario di servizio a qualsiasi titolo prestato. Detta indennità è frazionabile in misura non inferiore a quattro ore ed è corrisposta in proporzione alla sua durata oraria maggiorata, in tal caso, del 10%. Qualora la pronta reperibilità cada di domenica o comunque di riposo settimanale secondo il turno assegnato, il dipendente ha diritto ad un giorno di riposo compensativo anche se non è chiamato a rendere alcuna prestazione lavorativa. Nella settimana in cui fruisce del riposo compensativo, il lavoratore è tenuto a rendere completamente l’orario ordinario di lavoro previsto. La fruizione del riposo compensativo non comporta, comunque, alcuna riduzione dell’orario di lavoro settimanale. 

In caso di chiamata, le ore di lavoro prestate vengono retribuite come lavoro straordinario o compensate, a richiesta, ai sensi dell’art.38, comma 7, e dell’art.38- bis, del CCNL del 14.9.2000 o con equivalente recupero orario; per le stesse ore è esclusa la percezione del compenso di cui ai commi 1 e 4. 7. La disciplina del comma 6 non trova applicazione nell’ipotesi di chiamata del lavoratore in reperibilità cadente nella giornata del riposo settimanale, secondo il turno assegnato; per tale ipotesi trova applicazione, invece, la disciplina di cui all’art.24, comma 1, del CCNL del 14.9.2000
L’introduzione di servizi di pronta reperibilità normalmente, risponde all’esigenza di assicurare con tempestività lo svolgimento di una determinata attività o l’erogazione di un determinato servizio in presenza di specifici presupposti o di un particolare evento, qualora non sia possibile l’adozione di altre misure organizzative. Le ulteriori misure organizzative potrebbero individuarsi nell’introduzione di turni di lavoro, per assicurare lo svolgimento di tali attività e l’erogazione di tali servizi, in presenza di un adeguato numero di addetti in possesso della professionalità necessaria e qualora tale opzione sia economicamente conveniente.  

In sostanza, l’istituto consente all’ente di garantire l’assolvimento dei compiti istituzionali e lo svolgimento dei servizi alla collettività ad essi demandati in particolari casi che richiedano eventuali interventi urgenti o in presenza di necessità operative, non preventivamente programmabili con il ricorso alle ordinarie prestazioni di lavoro o anche con prestazioni straordinarie. 

Le parti stabiliscono che i turni di reperibilità, che dovranno essere svolti nell’arco della giornata, avranno l’articolazione di cui alla tabella che segue nella quale sono individuate le attività per le quali è previsto l’incremento previsto dall’art. 24, comma 4, della Preintesa del 21.02.2018.
L’importo orario è pari ad € 1,00. 

Qualora il turno di reperibilità cada di domenica o nel giorno di riposo settimanale, il dipendente potrà usufruire di un riposo compensativo tenendo presente che comunque dovrà effettuare l’orario completo di 36 ore settimanali, in quanto il periodo di reperibilità, anche se coincidente con il giorno di riposo settimanale non può in alcun modo essere equiparato a effettiva prestazione lavorativa. 

Al fine di garantire la maggiore efficacia ed efficienza del servizio di reperibilità e l’uniformità delle regole applicabili e dei comportamenti dei dirigenti e dei lavoratori dei vari servizi che potrebbero essere interessati, l’Ufficio Personale, sulla base delle comunicazioni dei Dirigenti di Settore, provvederà a predisporre un piano nel quale siano individuati i servizi e le aree di attività per i quali è necessario attivare l’istituto, con i nominativi dei dipendenti interessati, in quanto richiedente la continuità del loro svolgimento e della loro erogazione per la rilevanza degli interessi della collettività coinvolti
I servizi in cui è stata istituita la pronta reperibilità e le risorse destinate al pagamento della relativa indennità sono individuati per Settori come segue:
	Attività professionale svolta

	Immobili comunali ( n.2 unità X n. 12 volte al mese X n. 7 ore )                

	Polizia Municipale  ( n.4 unità a turno X n. 6 volte al mese X n. 12 ore)                             

	Gabinetto Sindaco ( n.1 unità X n. 12 volte al mese X n. 7 ore)                     

	Servizi tecnico manutentivi e di protezione civile di pronto intervento (n.3 unità a turno X n. 6 volte al mese X n. 12 ore )           

	Servizi sociali (n.1 unità X n. 12 volte al mese X n. 7 ore ) 


Va garantita la corresponsione dell’indennità di reperibilità al personale incaricato in continuità con l’anno 2017 per il mese di gennaio 2018
Per la corresponsione dell’indennità di reperibilità di cui al presente articolo è previsto un budget  totale di € 30.000,00 ( che tiene conto della mensilità di gennaio da corrispondere sulla base del precedente contratto)
In tale ambito, l’Ufficio Personale tiene conto delle specifiche valutazioni espresse in materia dai competenti dirigenti dei vari settori di attività e che saranno oggetto di puntuale pubblicazione  sul sito web ufficiale dell'ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nonché sul sito di cui all'art.9.   
I dirigenti, con propri atti gestionali, individuano, in considerazione delle pregresse esperienze e attraverso il “monitoraggio” del suo utilizzo pregresso, il personale da coinvolgere in turni di reperibilità e che avrà diritto a tale indennità, definendo gli orari del servizio, le categorie e i profili dei lavoratori interessati. Gli stessi dirigenti possono anche proporre appropriate soluzioni tecniche, al fine di prevenire e di risolvere le situazioni che giustificano il servizio di reperibilità.

Articolo 17 - INDENNITA’ DI TURNAZIONE

Ai dipendenti che prestano la loro attività lavorativa articolata in turni, al fine di ampliare la fascia di fruibilità di un servizio al pubblico o di consentire l’utilizzo di impianti e strutture, è corrisposta un’indennità di turnazione per il periodo di effettiva prestazione del servizio, qualora tale servizio giornaliero sia continuativo per almeno 10 ore, ove non sia possibile ricorrere a una diversa articolazione dell’orario di lavoro.

Al personale turnista è corrisposta una indennità che compensa interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro i cui valori sono stabiliti come segue::

· 10% per il turno antimeridiano e pomeridiano;

· 30% per il turno notturno o festivo

· 50% per il turno notturno e festivo.

Per turno notturno si intende il periodo lavorativo dalle 22:00 alle 6:00 del mattino.

Per l’area della vigilanza, in relazione a particolari esigenze di servizio funzionali sarà previsto un ulteriore turno di lavoro notturno fino alle ore 24.00.

L’indennità, nelle misure su indicate, viene attribuita dal dirigente di riferimento in base all’attestazione dell’effettivo svolgimento dei turni di lavoro. L’indennità può essere corrisposta solo se la prestazione lavorativa viene effettuata nell’ambito di turni di lavoro che prevedono una rotazione ciclica degli addetti, senza che alcun dipendente sia collocato in modo fisso nella medesima fascia oraria, pertanto deve esserci una distribuzione equilibrata e avvicendata nel corso del mese di turni antimeridiani, pomeridiani e, eventualmente, notturni. 

Nell’ambito della riduzione delle risorse per il lavoro straordinario, anche tramite l’istituto della banca delle ore, sarà possibile applicare ai dipendenti che prestano la loro attività in regime di turnazione un orario ridotto a 35 ore settimanali.

Non possono essere considerati turni:

· le prestazioni lavorative distribuite nell’arco dell’intera giornata (mattina e pomeriggio) con marginali modificazioni nelle prestazioni di lavoro inferiori a 10 ore consecutive;

· articolazioni dell’orario di lavoro con variazioni mensili (un mese di turno interamente antimeridiano e un mese di turno interamente pomeridiano);

· orari di servizio che prevedano un’interruzione, comunque configurata.

Spetta ai dirigenti individuare i servizi che richiedono un ampliamento dell’orario di fruibilità, articolare i turni secondo le disposizioni su indicate e comunicare all’Ufficio Stipendi, mensilmente il numero di ore effettivamente svolte da ciascun dipendente in regime di turnazione, suddividendole fra diurne, notturne o festive, notturne e festive. 

Il personale addetto alla turnazione non può svolgere, di norma, anche prestazioni di lavoro straordinario. 

Alla stregua di quanto già detto nel precedente articolo, l’Ufficio Personale redige un piano nel quale  siano stabiliti i servizi che opereranno in regime di turnazione.

I servizi in turno vengono individuati per l’anno 2018, salvo diverse necessità dell’Amministrazione comunale ed eventuali successive rimodulazioni dei servizi, come appresso:

	Servizi in turnazione

	Asilo Nido                                                                                                                     € 17.500,00

	Polizia Municipale – T.S.O.                                                                                          € 85.000,00             

	Apertura – chiusura Hortus Conclusus                                                                         €   7.500,00


Il budget stanziato per l’anno 2018 è pari ad € 110.000,00.
Articolo 18 - MAGGIORAZIONE ORARIA PER TURNO FESTIVO

Al dipendente che per particolari esigenze di servizio non usufruisce del giorno di riposo settimanale deve essere corrisposto, per ogni ora di lavoro effettivamente prestato, un compenso aggiuntivo pari al 50% della retribuzione oraria di cui all'art.52, comma 2, lett. b) con diritto ad una giornata completa di riposo compensativo solo se ha reso una prestazione quantitativamente  equivalente  ad una giornata convenzionale di lavoro (6 ore). Diversamente, la durata del riposo compensativo deve essere equivalente alla durata oraria della prestazione lavorativa da fruire in ogni caso entro 15 giorni e comunque non oltre il bimestre successivo.

Tale disciplina non trova applicazione nel caso di coincidenza del riposo settimanale con giornata festiva infrasettimanale. Tale maggiorazione è cumulabile con altro trattamento accessorio collegato alla prestazione.

Il ricorso a tale istituto è previsto solo in casi eccezionali, escludendo ogni forma generalizzata di utilizzo.

Il budget stanziato per l’anno 2018 è pari ad € 4.000,00
Articolo 19 - INDENNITA’ PER COMPITI CHE COMPORTANO SPECIFICHE RESPONSABILITA’

L’indennità per specifiche responsabilità prevista dall’art.  17 del CCNL del 1999 e confermata dall’art. 70 quinquies del nuovo CCNL sarà attribuita in casi eccezionali previa verifica puntuale dei carichi di lavoro attribuiti o attribuibili a ciascuna categoria, correlando l’attribuzione dell’indennità solo all’effettivo svolgimento di attività comportanti l’assunzione  di specifiche responsabilità, che vadano oltre i normali compiti d’ufficio resi dai dipendenti in ragione della categoria di appartenenza, senza tuttavia determinare lo svolgimento di mansioni superiori (parere Aran Ral n.1464 del 08.08.2012.) 

Per ciascuna categoria, detta indennità deve essere attribuita dal dirigente con atto formale unitamente all’attribuzione di una responsabilità di procedimento o parte di esso come previsto dalla legge 241/90 e s.m.i., previa individuazione di tutti i procedimenti di competenza del settore, da pubblicare in applicazione del D.lgs 33/2013 ed oggetto di monitoraggio attraverso il sistema web istituzionale.
1. L’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL del 1.4.1999, come modificato dai successivi contratti nazionali di lavoro (da ultimo dall’art. 7 del CCNL del 9.5.2006) prevede che al personale appartenente alle categorie B, C e D cui siano attribuite specifiche responsabilità, con esclusione del personale incaricato di posizioni organizzative, possa essere corrisposta un’indennità annuale fino ad un massimo di € 3.000.

2. In applicazione dell’art. 4, comma 2, lett. c) del CCNL dell’1.4.1999 spetta alla contrattazione integrativa definire: “le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per l’individuazione” dei compensi destinati all’esercizio di specifiche responsabilità.

3. Le parti, pertanto, convengono, in applicazione dei commi precedenti, di attribuire l’indennità per specifiche responsabilità alle fattispecie e nelle modalità di seguito indicate:

L’indennità in parola andrà erogata a fronte di disposizioni formali di incarico limitatamente a specifiche e complesse responsabilità di uno o più procedimenti, ad attività plurisettoriali, alla eventuale competenza all’adozione di atti di rilevanza esterna o, con valenza esterna, sostituzione del responsabile della rispettiva posizione organizzativa nei casi in cui non occorra conferire mansioni superiori, compiti di coordinamento di altri dipendenti (es. capisquadra e/o personale di categoria inferiore).

È consentita ai Dirigenti una attribuzione in relazione al personale gestito ed alla complessità della struttura diretta, con una graduazione preventivamente adottata dal soggetto conferente.

Pertanto si propone di parametrare l’istituto come di seguito riportato:

a) Specifiche e complesse responsabilità di uno o più procedimenti;

b) Attività anche plurisettoriali di portata plurispecialistica;

c) Adozione di atti a rilevanza esterna e/o con valenza esterna, anche non comportanti impegno di spesa;

d) Sostituzione alle condizioni consentite, a garanzia della continuità e regolarità del servizio, nei casi in cui non ricorra la formale assegnazione delle mansioni superiori, del rispettivo responsabile di posizione organizzativa;

e) Compiti di coordinamento di altri dipendenti e/o LSU.

Dipendenti cat. B

L’importo minimo dell’indennità è pari ad € 500,00

l’importo massimo dell’indennità è pari ad € 1.000,00

Dipendenti cat. C

L’importo minimo dell’indennità è pari ad € 800,00

l’importo massimo dell’indennità è pari ad € 2.000,00

Dipendenti cat. D

L’importo minimo dell’indennità è pari ad € 1.000,00

l’importo massimo dell’indennità è pari ad € 3.000,00

Nei centri operativi omogenei per materia o funzione su cui è preposta, o che sono coordinati, da una posizione organizzativa non è possibile individuare la posizione di particolare responsabilità. 
L’ambito di operatività della posizione organizzativa è definito dai rispettivi atti di incarico Il Concetto di centro operativo omogeneo per materia o funzione fa riferimento all’assetto micro organizzativo definito da ciascun dirigente e alla ripartizione delle linee funzionali all’interno del settore di riferimento. 
4. L’indennità per specifiche responsabilità viene corrisposta per il 70% in misura fissa mensilmente in una con lo stipendio e per il restante 30% all’esito della valutazione finale del Dirigente  sulla base della performance organizzativa ed individuale raggiunta da erogarsi secondo le modalità previste dall’allegata scheda. Le parti concordano nel ritenere di norma non  cumulabile tale indennità con quella legata alla performance essendo conglobata nella prima anche la valutazione del raggiungimento di obiettivi individuali e collettivi. 
5. Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un’indennità per specifiche responsabilità, nel caso in cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita l’indennità di valore economico più elevato tra quelle indicate al comma 3.

6. In applicazione del D. Lgs. 151/2001 (T.U. sulla maternità e paternità) l’indennità di cui al presente articolo non può essere revocata durante il periodo di astensione per maternità.

7. Sarà assegnato ai singoli Dirigenti di settore un budget annuale tenendo conto del dato storico di partenza e del numero di dipendenti assegnati. Gli stessi potranno graduare l’importo assegnato nel rispetto dei parametri individuati dalle lettere da a) ad e). 
Ad ogni modo è fatto obbligo a ciascun Dirigente di equilibrare l’utilizzo delle risorse assegnate bilanciando quelle destinate a retribuire le particolari responsabilità con quelle destinate a retribuire la performance.

A tal fine verificherà la sussistenza dei presupposti per organizzare al meglio quei servizi che attualmente assorbono risorse per assicurare la reperibilità. 
INDENNITA’ DI FUNZIONE POLIZIA LOCALE

Gli enti possono erogare al personale della Polizia Locale inquadrato nelle categorie C e D, che non risulti incaricato di posizione organizzativa, una indennità di funzione per compensare l’esercizio di compiti di responsabilità connessi al grado rivestito. 

L’ammontare dell’indennità di cui al comma 1 è determinata, tenendo conto specificamente del grado rivestito e delle connesse responsabilità, nonché delle peculiarità dimensionali, istituzionali, sociali e ambientali degli enti, fino a un massimo di € 3.000 annui lordi, da corrispondere per dodici mensilità. 

Il valore dell’indennità è determinato come segue:

Dipendenti cat. C

L’importo minimo dell’indennità è pari ad € 800,00

l’importo massimo dell’indennità è pari ad € 2.000,00

Dipendenti cat. D

L’importo minimo dell’indennità è pari ad € 1.000,00

l’importo massimo dell’indennità è pari ad € 3.000,00

L’indennità in questione sostituisce l’indennità di specifiche responsabilità, di cui all’art. 70 quinquies, comma 1. 5

L’indennità di cui al presente articolo: a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 23, comma 5; b) è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 6.7.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; c) è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 56-quinquies; d) è cumulabile con i compensi correlati alla performance individuale e collettiva; e) non è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 70-bis. 

Viene assegnato all’istituto delle particolari responsabilità e dell’indennità di funzione per il personale della polizia locale il budget complessivo di € 96.000,00 che sarà assegnato ai Dirigenti in proporzione al numero di dipendenti B, C e D (esclusi i titolari di posizione organizzativa.) per l’utilizzo in conformità alle previsioni del presente articolato. 
COMPENSI PER PARTICOLARI POSIZIONI DI LAVORO ( ex art. 17, comma 2, lett. I) del CCNL 1999)
Spetta al personale di categoria B, C e D (esclusi i titolari di posizione organizzativa) cui siano affidate, con atto formale, le responsabilità derivanti dalle qualifiche di ufficiale di stato civile e anagrafe, di ufficiale elettorale, di responsabile dei tributi, secondo le vigenti disposizioni legislative nonché agli addetti dell’Ufficio relazioni con il pubblico. 

L’importo massimo di tale indennità è fissata in € 350,00 annui lordi. Sarà cura dei dirigenti di riferimento confermare l’attribuzione di tale compenso a seguito di espressa attribuzione delle responsabilità e delle qualifiche su indicate. 

L’indennità per specifiche responsabilità di categoria B, C e D, di cui all’articolo precedente, potrà essere corrisposta ai dipendenti che usufruiscono di compensi per particolari posizioni di lavoro su indicate solo se si riferiscono ad attività diverse da quelle che comportano l’attribuzione di compensi per particolari posizioni di lavoro. 

Sarà cura del dirigente di riferimento specificare distintamente ed espressamente gli ulteriori compiti e responsabilità attribuiti ai dipendenti che usufruiscono di compensi per particolari posizioni di lavoro. Nel caso di coincidenza dei compiti sarà attribuito solo il compenso per particolari posizioni di lavoro.

Viene assegnato un budget annuo di € 4.000,00

Articolo 20 – Indennità di servizio esterno Personale Polizia Locale
L’indennità in questione compete al personale della Polizia Locale cd. “viabilista” in quanto addetto in via continuativa ed esclusiva a servizi di vigilanza esterni.

L’indennità viene fissata in via sperimentale per l’anno 2018 in e 2,00 giornalieri ed è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento del servizio esterno.

Valgono le previsioni di cui all’art. 56 quinquies di cui alla Preintesa del 21.02.2018.   

Art. 21 AREA DELLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE

Alla luce di quanto previsto dall’art.67 dell’ipotesi di CCNL sottoscritta in data 21.02.2018  il “Fondo risorse decentrate”, è costituito da un unico importo consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall’art. 31, comma 2 del CCNL 22/1/2004, relative all’anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori, ivi comprese quelle dello specifico Fondo delle progressioni economiche e le risorse che hanno finanziato le quote di indennità di comparto di cui all’art. 33, comma 4, lettere b) e c) del CCNL 22/1/2004. Le risorse di cui al precedente periodo confluiscono nell’unico importo consolidato al netto di quelle che gli enti hanno destinato, nel medesimo anno, a carico del Fondo, alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative.

Il budget destinato, secondo gli importi storicizzati col CCDI del 2012, come determinato con delibera di G.C. n. 94 del 26/06/2014, a seguito di decurtazione operata in base alle previsioni del D.L. n. 78/2009 convertito con legge 102/2009, ammonta ad un totale complessivo di € 68.046,00. 

Si concorda pertanto nel prevedere che l’importo in questione a decorrere dall’approvazione del presente CCDI sarà espunto dal Fondo risorse decentrate e conseguentemente le risorse necessarie al pagamento della retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative saranno a carico del bilancio comunale.

L’Ente ad ogni modo conferma per l’anno 2018 n. 8 AREE delle Posizioni Organizzative.

A tal fine la Giunta Comunale individuerà, tra le stesse, sentiti i Dirigenti dei Settori ed acquisite le loro relazioni, quelle caratterizzate:

a) dallo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa

e quelle caratterizzate, 

b) dallo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità e specializzazione correlate a diplomi di laurea e/o di scuole universitarie e/o alla iscrizione ad albi professionali;

Anche nell’ambito delle posizioni organizzative è previsto una graduazione delle funzioni con conseguente graduazione della misura dell’indennità di posizione organizzativa e conseguentemente dell’indennità di risultato. 

La graduazione delle funzioni avverrà secondo i criteri che saranno indicati dalla Giunta Comunale in una con la istituzione delle Aree delle Posizioni organizzative. 

L’indennità di risultato è fissata al 15% dell’indennità di posizione organizzativa e sarà attribuita solo a seguito di effettivo raggiungimento degli obiettivi attribuiti in sede di incarico di posizione organizzativa. 

Eventuali modifiche alla suddivisione per fasce o alla graduazione delle funzioni delle posizioni organizzative secondo quanto previsto dal CCNL 1999 che andranno ad incidere sul vigente Regolamento degli uffici e dei servizi saranno recepite con la delibera di Giunta che approverà l’ipotesi di contratto decentrato sottoscritto dalle parti. 

Articolo 22 - COMPENSI PROFESSIONALI PER LE FUNZIONI DI AVVOCATURA

Posizioni organizzative e compensi professionali

Nel caso in cui un titolare di posizione organizzativa percepisca anche compensi professionali per le funzioni di avvocatura, si applicheranno decurtazioni dell’indennità di risultato da rapportare all’ammontare complessivo dei compensi percepiti nel corso dell’anno.

Articolo 23 - INDENNITA’ PER IL PERSONALE EDUCATIVO DEGLI ASILI NIDO

Al personale educativo negli asili nido, di categoria C, che svolge in modo esclusivo le mansioni di educatore spetta l’indennità prevista per il personale educativo degli asili nido. 

Viene previsto il budget di € 1.000,00

Articolo 24 - INDENNITA’ DI STAFF

L’art.17, comma 3, del CCNL dell’1.4.1999 espressamente prevede che la indennità di £.1.500.000, prevista dall’art.37, comma 4, del CCNL del 6.7.1995, debba continuare ad essere erogata al solo personale della ex ottava qualifica funzionale, non investito della titolarità di posizione organizzativa, per il solo fatto che tale personale ne abbia beneficiato fino al momento dell’entrata in vigore del CCNL dell’1.4.1999.

Viene previsto un budget di € 7.000,00.

Articolo 25 – MISURAZIONE, VALUTAZIONE E RENDICONTAZIONE PERFORMANCE
Gli elementi fondamentali (obiettivi, indicatori, risultati attesi) su cui si baserà la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance in coerenza con il DUP e il piano triennale di prevenzione della corruzione, saranno definiti in sede di approvazione del Piano triennale della Performance 2018/2020” e di specifica regolamentazione del sistema di Misurazione e valutazione . 

Articolo 26 - LAVORO STRAORDINARIO 
Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro.

La spesa per lavoro straordinario deve tendere a ridursi rispetto a quella sostenuta nell’anno precedente.

La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base delle esigenze organizzative di servizio individuate dall’ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione.

Per esigenze eccezionali, debitamente motivate in relazione all’attività di diretta assistenza agli organi istituzionali riguardanti un numero di dipendenti non superiore al 2% dell’organico il limite massimo individuale delle 180 ore può essere elevato sino ad ore 200 (duecento). Le parti concordano che, in ordine all’andamento della spesa relativa al lavoro straordinario, verrà effettuata una verifica ogni 4 mesi.

A decorrere dall’anno in corso e per le annualità successive il fondo per il lavoro straordinario potrà essere utilizzato nei limiti previsti dalla delibera di Giunta n. 191 del 23 novembre 2011. 

Il fondo per lavoro straordinario per l’anno 2017 è stato determinato con determina n.178 del 09.08.2017 ed è pari a € 116.425,05 su cui grava la quota di recupero prevista con delibera di Giunta n.191 del 2011, che in applicazione del decreto legislativo n.75/2017, sarà pari ad una percentuale massima del 25% e pertanto non potrà superare la somma di € 29.106,26. 

Il Fondo per il lavoro straordinario per l’anno 2018 è pertanto pari ad € 87.000,00.

Lo stesso sarà ripartito tempestivamente ad opera del Segretario Generale tra i vari Settori entro e non oltre 15 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo.
Nel fondo di cui al punto precedente  non rientrano le risorse destinate a compensare il lavoro straordinario prestato in occasione delle consultazioni elettorali, nonché in applicazione del comma 5 dello stesso art. 14 del CCNL 1.4.1999, le prestazioni rese con finanziamenti a carico di altri enti (ISTAT).

 Sono escluse altresì dal fondo di cui al comma 1, anche le prestazioni straordinarie effettuate in applicazione dell’art. 208 del D.Lgs 285/1992 e s.m.i. per lo svolgimento di servizi di controllo  finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187 dello stesso codice della strada (parere Corte dei Conti sezione autonomie n. 16 del 2009 ).

Gli incrementi di risorse e d’attribuzione di lavoro straordinario dovuti a specifiche disposizioni di legge (straordinari elettorali, compensi ISTAT, ecc.) verranno valutati preventivamente alla loro effettuazione.

A domanda del dipendente il lavoro straordinario, in luogo del corrispondente pagamento con le maggiorazioni previste dai contratti collettivi nazionali di lavoro, potrà essere recuperato secondo le modalità indicate dagli stessi contratti collettivi, anche in applicazione dello specifico istituto contemplato nella “banca delle ore”. 

Articolo 27 - BANCA DELLE ORE

La banca delle ore consente ai lavoratori di utilizzare le prestazioni di lavoro straordinario sia per ottenere la corresponsione dei relativi compensi sia, in alternativa, per beneficiare di permessi per riposo compensativo. La necessità di ridurre il fondo per compensare le prestazioni di lavoro straordinario comporta la necessità di compensare diversamente le eventuali prestazioni di lavoro straordinario che eccedano il fondo stabilito per ciascun settore.   

Ogni dipendente potrà utilizzare le ore di straordinario, debitamente autorizzate dal dirigente di riferimento, e confluite nell’apposita “banca”, entro l’anno successivo a quello di maturazione a titolo di riposo compensativo.  Il limite massimo di ore che ciascun dipendente potrà accumulare è pari a n. 40 ore.  Una volta raggiunto tale limite, il dipendente non potrà svolgere ulteriori prestazioni di lavoro straordinario e deve richiedere di poter usufruire di riposi compensativi. Così come le prestazioni di lavoro straordinario, anche i permessi compensativi dovranno essere autorizzati dal dirigente di riferimento, tenendo presente sia le effettive esigenze di servizio e organizzative sia il fatto che tali riposi compensativi debbono esaurire il monte ore del dipendente entro l’anno successivo. Ai dirigenti di riferimento il compito di stabilire una programmazione dell’utilizzo delle ore accantonate in base alle esigenze tecniche e di servizio del proprio settore.

In ogni caso le ore accantonate devono essere usufruite, previa autorizzazione del dirigente nel corso del mese .

La banca delle ore non può prevedere un limite negativo, nel senso che in essa confluiranno solo le ore di prestazione straordinaria autorizzate e non le ore di recupero per permessi brevi già usufruiti dal dipendente o ritardi. I dipendenti saranno informati mensilmente dell’ammontare delle ore accantonate sul proprio conto tramite la propria busta paga.

Inoltre, come previsto dal comma 4, art. 14, del CCNL del 1 aprile 1999 i dipendenti autorizzati non potranno realizzare oltre 180 ore di lavoro straordinario in un anno. 

Articolo 28 - ORARIO DI LAVORO

L’orario lavorativo, per i dipendenti non in turno, è di 36 ore settimanali, articolato  su 5 giorni settimanali  con due rientri, nel rispetto dei seguenti orari:

· 8,00-14,00  dal lunedì al  venerdì;

· 15,00 -18,00 martedì e giovedì.  

E’ prevista una flessibilità di 45 minuti in incremento dell’orario sia di entrata che di uscita.

Per motivate e particolari esigenze di servizio, i Dirigenti possono autorizzare i dipendenti dei propri settori ad ingressi anticipati o posticipati rispetto all’orario di ingresso previsto, oltre l’orario di flessibilità, fermo restando l’obbligo del recupero preventivamente autorizzato.

Per i rientri pomeridiani, il personale ha diritto al buono pasto nei termini previsti dal Contratto Nazionale. 

La flessibilità potrà essere usufruita solo in caso di effettiva presenza. La presenza prima delle 8:00 o dopo le 14:00, nei casi diversi da quelli sopra indicati, non potrà essere giustificata da alcuna causale. Ad es. il permesso per motivi di studio usufruito dalle ore 12:00 sino a fine turno giustificherà l’assenza del dipendente sino alle 14:00 e non sino alle 14:30. 

I recuperi di eventuali debiti orari andranno concentrati, di norma, in un giorno settimanale prestabilito d’intesa con il Dirigente di riferimento e non potranno avere una durata inferiore a due ore. 

Le parti concordano nel ritenere disapplicate eventuali circolari interne antecedenti la stipula del presente accordo che prevedono modalità diverse di disciplina dell’orario di lavoro.

Articolo 29 - BUONI PASTO

Ai dipendenti che prestano attività lavorativa al mattino, per almeno cinque ore, con prosecuzione nelle ore pomeridiane, con una pausa non superiore a due ore e non inferiore a trenta minuti, sarà attribuito un buono pasto. La medesima disciplina si applica anche nei casi di attività per prestazioni di lavoro straordinario, purché espressamente autorizzate. Il pasto va consumato al di fuori dell’orario di servizio.

In caso di lavoro straordinario, preventivamente autorizzato, il buono pasto spetta anche se l’orario di lavoro straordinario viene recuperato anziché posto in pagamento. 

Relativamente al buono pasto spettante per le attività lavorative svolte a recupero di debiti orari nei giorni concordati con il Dirigente le parti concordano nel demandare la decisione in merito all’attribuzione ad una specifica autorizzazione da parte dell’organo esecutivo dell’Ente, stante la situazione di dissesto finanziario dell’Ente.
Articolo 30 – COMPENSI PER PARTICOLARI ATTIVITA’

Nel fondo viene stabilita un’apposita voce relative alle risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni o di risultati del personale, da utilizzarsi secondo la disciplina dell’art. 17 del CCNL del 1999.

A titolo esemplificativo, tali compensi potranno derivare da incentivi alla progettazione, compensi Avvocatura, compensi ISTAT, compensi ai messi notificatori, riconosciuti esclusivamente a valere sulle risorse di all’art. 67, comma 3, lett. f), secondo la disciplina di cui all’art. 54 del CCNL 14/9/2000, Art. 56-ter  Prestazioni del personale in occasione di svolgimento di attività ed iniziative di carattere privato.
Tale compensi non rientrano nel limite di cui all’art. 23, comma 2, del D. Lgs. N. 75/2017.

Articolo 31 - FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
L’Ente promuove e favorisce la formazione, l’aggiornamento, la riqualificazione, la qualificazione e la specializzazione professionale del personale inquadrato in tutte le categorie e profili professionali, nel rispetto della vigente normativa che regolamenta la materia.

A tal fine l’Ente, destina congrue risorse nel rispetto della normativa vigente e delle disponibilità di bilancio.

l’attività di formazione  verrà attuata mediante la stesura di un piano annuale che tenderà a prevedere il coinvolgimento del massimo numero possibile di dipendenti.
l’ente, nell’arco di vigenza del presente CCDI, promuove direttamente, anche attraverso l’utilizzo di professionalità interne, o tramite istituzioni od agenzie preposte, le seguenti forme di formazione/aggiornamento:
1. corsi di formazione professionale, per il personale neoassunto; per i primi tre mesi il personale neoassunto verrà affiancato da un collega più anziano di servizio, con funzioni di tutor, individuato tra quelli del medesimo servizio;
2. corsi di riqualificazione professionale, per il personale già in servizio che, a seguito di mobilità interna sia adibito ad altre mansioni considerate equivalenti di altro profilo professionale; tali corsi sono da effettuarsi nei primi tre mesi di inserimento nella nuova posizione lavorativa;
3. corsi di aggiornamento, qualificazione e specializzazione professionale, rivolti al restante personale.
 la formazione e l’aggiornamento, nelle forme indicate nel precedente punto, dovrà privilegiare obiettivi di operatività da conseguirsi prioritariamente nei seguenti campi:
- favorire la diffusione della cultura informatica e dell’utilizzo di strumenti informatici;
- favorire la cultura del risultato e della rendicontazione dell’attività svolta;
- favorire l’analisi delle attività, delle procedure e dell’organizzazione;
- favorire lo sviluppo di profili di managerialità capace di progettare le attività, di valutare  comparativamente i risultati di gestione ed in grado di analizzare i costi ed i rendimenti;
- favorire il personale di vigilanza che, in ragione delle attività rese all’esterno, hanno continuo contatto con l’utenza, tenuto conto della importanza storico monumentale e culturale della città di Benevento.
- favorire la formazione del personale a diretto contatto con gli utenti e di quello da adibire all’ufficio per le relazioni con il pubblico;
- favorire la diffusione dell’apprendimento delle lingue straniere indirizzato, soprattutto, a quel  personale che può farne uso pratico;
- favorire la prevenzione degli infortuni e la sicurezza dei lavori a rischio in applicazione della normativa vigente e la formazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, del datore di lavoro, del responsabile della sicurezza e delle altre figure previste dal D. Lgs 81/2006, dei componenti il servizio di protezione/prevenzione se istituito;
- favorire una sempre maggiore specializzazione e qualificazione del personale nelle mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza, con particolare riguardo al personale neoassunto da un lato e dall’altro a favorire l’acquisizione di conoscenze e competenze interdisciplinari che permettano maggiore flessibilità e maggiori opportunità di carriera;
- favorire gli approfondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa in materia di lavoro.
Il personale che partecipa a corsi di formazione ed aggiornamento autorizzati dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a carico dell’amministrazione stessa.
qualora i corsi si svolgano fuori sede, compete, ricorrendone i presupposti, il rimborso delle spese secondo la normativa vigente.
 la disciplina di cui ai commi precedenti verrà attuata mediante la stesura di un piano annuale per la formazione che tenderà a prevedere il coinvolgimento del massimo numero possibile di dipendenti.
 il personale, in aggiunta a quanto previsto ai precedenti commi, può chiedere all’ente che gli vengano riconosciuti, per l’eventuale applicazione di altri istituti contrattuali, corsi di formazione ed aggiornamento cui ha partecipato, con oneri a proprio carico, fuori orario di lavoro, purché sia stato rilasciato un attestato finale validamente riconosciuto.
Articolo 32 - Norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali in caso di sciopero

Le parti recepiscono integralmente l’Accordo collettivo nazionale in materia di norme di garanzia del funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell’ambito del Comparto Regioni e Autonomie locali e si impegnano a convocare un tavolo di concertazione per l’attuazione dell’art. 5 di tale accordo. 

Articolo 33 - Comitato unico di garanzia

Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni che sostituisce il Comitato pari opportunità e il Comitato paritetico per il mobbing, è stato istituito con determina dirigenziale n.95 del 22.04.2011. Tale comitato comprendeva un eguale numero di rappresentanti dell’amministrazione e delle organizzazioni sindacali. 

Articolo  34 - Interpretazioni clausole controverse

Qualora insorgano controversie sull’interpretazione di clausole contenute nel presente contratto, le parti si riuniranno entro dieci giorni per definire consensualmente il significato di tali clausole. L’eventuale accordo stipulato sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza del contratto decentrato. 

Articolo 35 - Clausola di salvaguardia

Per tutti gli istituti di salario accessorio non disciplinati dal presente CCDI si rimanda alla disciplina legislativa e alla contrattazione collettiva nazionale di comparto. 

Allegato B)

Periodo di valutazione 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DI PERSONALE NON DIRIGENZIALE

COGNOME: 

NOME: 

SETTORE: 

CATEGORIA: 

PROFILO PROFESSIONALE: 

PRODUTTIVITA' DEI DIPENDENTI

La produttività viene erogata ai dipendenti dell'ente per i miglioramenti conseguiti nei comportamenti ordinari e per il raggiungimento degli obiettivi assegnati, sulla base delle valutazioni espresse dai Dirigenti nel corso del mese di gennaio di ciascun anno per le prestazioni dell'anno precedente.

Elementi Punteggio Assegnato:

A) Punteggio attribuito a seguito della valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi specifici assegnati max 20 punti

	
	
	
	
	
	Punteggio

	
	
	
	Grado di
	
	

	
	Peso
	
	
	
	parziale

	
	
	
	Raggiungimento *
	
	

	
	
	
	
	
	assegnato

	
	
	
	
	
	

	Obiettivo 1 di PDO
	
	X
	
	=
	

	
	
	
	
	
	

	Obiettivo 2 di PDO
	
	X
	
	=
	

	
	
	
	
	
	

	Obiettivo 3 di PDO
	
	X
	
	=
	

	
	
	
	
	
	

	Obiettivo 4 di PDO
	
	X
	
	=
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	100
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Max punti                                                                                                                 Punteggio attribuito 

B) GESTIONE DEI RAPPORTI CON L’ UTENZA ESTERNA Max punti 10

Questionario dell’Ufficio…

1) Tempo che ha dovuto attendere allo sportello

1 tanto (oltre 10 minuti)

2 un po’ (da cinque a dieci minuti)

3 poco (meno di cinque minuti)

2) Attenzione e cortesia dell’operatore

1 scarsa
2 adeguata
3 massima

3) Chiarezza e completezza delle informazioni ricevute

1 scarsa
2 adeguata
3 massima

4) Rispetto della riservatezza personale

1 scarso
2 adeguato
3 massimo

COMPLESSIVAMENTE QUANTO E’ SODDISFATTO DEL NOSTRO SETTORE?

Per nulla --------------------------------Molto

1   2   3   4  5  6  7  8  9  10

C) LIVELLO DEL CONTRIBUTO ASSICURATO ALLA PERFORMANCE DEL SETTORE PRESSO CUI SVOLGE LA PROPRIA ATTIVITÀ LAVORATIVA. 
                                                                                 Max punti 10
D) Valutazione da parte del Dirigente                          Max punti 60

Capacità di relazionarsi nello svolgimento del lavoro con i colleghi e l'utenza            
           Da 0 a 5    
Si valutano le capacita nell'instaurare un rapporto di collaborazione con i colleghi, a superare nel lavoro l'approccio fondato su scelte di natura individualistica, alla capacità di creare un clima sereno,  mentre nella gestione del rapporto con l'utenza le capacita di relazione e di interpretazione delle aspettative, la capacità di fornire spiegazioni e di gestire eventuali momenti di stress e conflittuali. L'impatto del proprio comportamento sull'immagine dell'Amministrazione.

NON  ADEGUATO         MINIMO           MEDIO           BUONO                ECCELLENTE

             1                               2                    3                      4                                5

Punteggio attribuito: 

Efficienza organizzativa, affidabilità e rispetto dei tempi di esecuzione delle procedure      
        Da 0 a 10

Si valutano le capacita di impostare correttamente il proprio lavoro, con efficienza ed autonomia e di ridefinire gli aspetti procedurali ed organizzativi del proprio lavoro, anche in relazione al mutare delle condizioni di riferimento, senza bisogno di indirizzi precisi da parte dei superiori per riuscire a pianificare le attività e per individuare le risorse. Si valuta altresì il grado di individuazione delle priorità, la capacità di rispettare le scadenze e di utilizzo del tempo a disposizione, l'assiduità di presenza in servizio, la capacità di rispettare i tempi di esecuzione assegnatigli e di proporre soluzioni rivolte alla semplificazione dei processi di erogazione dei servizi

NON  ADEGUATO         MINIMO           MEDIO           BUONO                ECCELLENTE

             2                                4                   6                      8                               10

Punteggio attribuito: 

Capacità di lavorare e di gestire il ruolo di competenza                           Da 0 a 5

Si valutano l'attitudine al lavoro di gruppo, la gestione del proprio ruolo all'interno del gruppo di lavoro, la collaborazione con il responsabile al fine di accrescere lo standard quali - quantitativo del servizio

NON  ADEGUATO         MINIMO           MEDIO           BUONO                ECCELLENTE

           1                                2                     3                      4                                    5

Punteggio attribuito: 

Tensione motivazionale al miglioramento del livello di professionalità  Da 0 a 5

Si valuta l'interesse e la propensione per l'approfondimento e l'aggiornamento tecnico-culturale circa la propria attività, nonché la disponibilità all'apprendimento ulteriore ed al miglioramento della propria professionalità; il grado di approfondimento delle tematiche professionali, l'auto aggiornamento normativo mediante l'utilizzo dei mezzi a disposizione.  

NON  ADEGUATO         MINIMO           MEDIO           BUONO                ECCELLENTE

           1                                2                      3                     4                                   5

Punteggio attribuito: 

Grado di responsabilizzazione verso i risultati                                        Da 0 a 5

Si valuta la capacita di verificare la qualità delle prestazioni di servizio a cui e chiamato a contribuire, al coinvolgimento nelle esigenze connesse alla realizzazione dei programmi, alle tempistiche di lavoro,  anche al fine di migliorare l'immagine dell'Ente. 

NON  ADEGUATO         MINIMO           MEDIO           BUONO                ECCELLENTE

           1                                2                      3                     4                                   5

Punteggio attribuito: 

Abilità tecnico-operativa                                                                        Da 0 a 10

Si valutano le competenze proprie del valutato in rapporto al ruolo a cui e preposto, le abilità di tipo tecnico operative anche riguardo all'utilizzo dei mezzi informatici. Ed alla capacità di sfruttarne a pieno le potenzialità. Si tiene conto della qualità degli atti prodotti o proposti al Responsabile.

NON  ADEGUATO         MINIMO           MEDIO           BUONO                ECCELLENTE

                2                          4                     6                     8                                    10

Punteggio attribuito: 
Livello di autonomia - iniziativa  e Flessibilità                                                                                     Da 0 a 10

Si valutano la capacita di organizzazione del proprio lavoro, rispetto ai compiti assegnati da programmi o ai tempi di attesa dell'utenza, rispetto all'avvio di iniziative, anche in condizioni di criticità e tensione organizzativa (picchi di carico di lavoro), senza bisogno dell'input del proprio Responsabile. Si tiene conto dello spirito di iniziativa ed inventiva e della capacità di proporre soluzioni che richiedono un pensiero analitico, interpretativo, valutativo e costruttivo. Si valuta altresì la capacità di interpretare le esigenze di adattamento organizzativo alle variabili esterne al fine di assicurare un elevato indice di gradimento delle prestazioni del servizio, sia all'utenza che all'Amministrazione.

NON  ADEGUATO         MINIMO           MEDIO           BUONO                ECCELLENTE

             2                                4                  6                      8                             10

Punteggio attribuito: 

Quantità delle prestazioni                                                                      Da 0 a 5

Si valuta la capacità di assicurare un prodotto o servizio rispondente alla distribuzione del carico di lavoro ordinario, tenendo conto delle sollecitazioni del responsabile. Si tiene conto della quantità di atti prodotti o proposti alla firma del Responsabile.

NON  ADEGUATO         MINIMO           MEDIO           BUONO                ECCELLENTE

            1                                2                         3                        4                                    5

Punteggio attribuito: 

Punti giudizio

0 Il giudizio è gravemente insufficiente (soddisfazione <=30%)

2 Il giudizio è insufficiente (soddisfazione >30% e <=49%)

5 Il giudizio è lievemente insufficiente (soddisfazione >49% e <=59%)

6 Il giudizio è sufficiente (soddisfazione >59% e <=69%)

7 Il giudizio è discrete (soddisfazione >69% e <=79%)

8 Il giudizio è buono (soddisfazione >79% e <=89%)

10 Il giudizio è ottimo (soddisfazione >89%)

TOTALE punti   __/100 

Il Dirigente                                                                         Il dipendente per presa visione

Il sottoscritto autorizza l'accesso ai dati della presente scheda ai rappresentanti della r.s.u. e delle organizzazioni e confederazioni sindacali.

Il dipendente per autorizzazione

________________________________
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�	 Circolare ARAN prot. 4260 del 27 maggio 2004 e Delibera del Comitato direttivo ARAN n. 15 del 19 marzo 2009







